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È iniziato il conto alla rove-
scia per la riapertura delle sa-
le operatorie dell’ospedale di 
Cairo. Il prossimo 10 settem-
bre i vertici dell’Asl effettue-
ranno un sopralluogo tecnico 
al San Giuseppe e a quel pun-
to i chirurghi potranno torna-
re ad operare entro la fine del 
mese. Così, a dieci anni dall’i-
naugurazione delle sale ope-
ratorie  (era  il  10  febbraio  
2014), il nosocomio di Cairo 
si prepara a giocare di nuovo 
un ruolo di primo piano per le 
cosiddette operazioni di “Day 
Surgery -chirurgia di un gior-
no" e ad accogliere interventi 
a bassa complessità o che co-
munque non richiedono il ri-
covero del paziente. L’elenco 
delle specialità è in fase defini-
zione proprio in questi giorni 
in Asl, dove si lavora per pro-
grammare i turni. Di sicuro 
l’attività comprenderà gli in-
terventi di Chirurgia della Ma-
no, anche in un’ottica di ab-

battimento delle liste d’atte-
sa. Il cronoprogramma dell’A-
sl cambia la prospettiva futu-
ra per il San Giuseppe, da an-
ni al centro delle polemiche, 
proprio per via dello scarso 
utilizzo delle due sale operato-
rie costate ben 2,5 milioni di 
euro. Dopo un inizio incorag-
giante (nel 2017 le prestazio-

ni erano state 2.409, di cui 
1.904 ambulatoriali) l’attivi-
tà era drasticamente calata, 
tanto che nel 2019 era stata ri-
dotta ad appena due mattine 
di operazioni fino allo stop in 
epoca Covid. A pesare, oltre 
alla crisi economica, è sem-
pre stata la carenza di aneste-
sisti. Fattore che ora Asl rie-
sce a superare avvalendosi an-

che di due convenzioni, la pri-
ma con il San Martino e la se-
conda con l’Asl 3 per l’ospeda-
le Villa Scassi, che si sono im-
pegnati a inviare anestesisti 
nel Savonese in caso di neces-
sità. 

Per rinforzare gli organici 
Asl ha avviato anche procedu-
re per assumere nuovi aneste-
sisti e rianimatori, visto che la 
riapertura delle sale operato-
rie  andrà  ad  anticipare  di  
qualche  settimana  l’entrata  
in funzione della nuova Tac 
del San Giuseppe (in arrivo 
proprio in autunno), che ri-
chiede la presenza dell’aneste-
sista per effettuare gli esami 
con mezzo di contrasto. Ora si 
attendono solo gli  adempi-
menti formali, visto che nei 
mesi scorsi le due sale opera-
torie sono state sistemate e 
certificate, in modo da essere 
pronte a riaprire. «A testimo-
nianza della volontà di ripri-
stinare e potenziare le attività 
chirurgiche, sono stati avvia-
ti e portati a termine una serie 
di  lavori  di  riadeguamento 
del presidio – ha già chiarito 
Asl -. Questi interventi hanno 
riguardato anche le caratteri-
stiche strutturali e organizza-
tive necessarie per le sedute 
chirurgiche. Infatti nel corpo 
centrale dell’ospedale, oltre 
che per realizzare la casa di co-
munità, le ditte stanno lavo-
rando soprattutto per un rifa-
cimento delle due degenze, 
dell’area dedicata all’ospeda-
le di comunità e alla riabilita-
zione extraospedaliera resi-
denziale. Verranno climatiz-
zate e rinnovate e avranno en-
trambe 20 posti letto». —
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dopo anni di polemiche per lo scarso utilizzo e un costo di 2,5 milioni

Cairo, sale operatorie riaperte
erano ferme dall’epoca Covid
L’Asl2 avvia anche le procedure per l’assunzione di anestesisti e rianimatori
L’ospedale valbormidese ora potrà avere un ruolo chiave nella Day Surgery

Una delle sale operatorie dell’ospedale di Cairo

Dal 2019 la riduzione
dell’attività a due 
sedute settimanali
prima dello stop

L’Asl semplifica la procedura 
per prenotare le visite medi-
che sportive in vista dell’avvio 
dei campionati. D’ora in poi fa-
miglie e società potranno fissa-
re gli appuntamenti per il rila-
scio del certificato per idonei-
tà sportiva agonistica sempli-
cemente telefonando al nume-
ro  del  Centro  prenotazioni  
Cup Liguria (010/5383400) o 
presentandosi di persona agli 
sportelli con la richiesta com-
pilata, sottoscritta e timbrata 
dal  presidente  della  società  
stessa. La svolta arriva dopo 
che i vari gruppi sportivi ave-
vano segnalato tempi lunghi, 
ma anche difficoltà burocrati-
che, come per esempio la ne-
cessità di chiedere le visite so-
lo 15 giorni prima della sca-
denza. Un tema sollevato an-
che durante l’ultima commis-
sione sanità del Comune di Sa-
vona dal consigliere Aurelia-
no Pastorelli. Ora le visite me-
diche potranno essere chieste 
il mese prima della scadenza 
del  precedente  certificato.  
Inoltre l’azienda ha già attiva-
to convenzioni con centri pri-
vati e società e può contare su 
uno specialista ambulatoriale 
interno per rispondere alla do-
manda. —
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sport e tempi d’attesa

Visite mediche
per le società:
prenotazioni
semplificate
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